
COMUNE DI AURANO 

(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO: 09 DATA: 07/10/2020 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
ANNO 2020. 

L’anno Duemilaventi, il giorno sette del mese di ottobre alle ore 19.30, nella sala 
consiliare, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in seduta pubblica ordinaria e di prima convocazione, nelle persone dei signori: 

 

Nominativo Presente Assente 

1. MOLINARI Davide X  

2. PERONI Maria Lucia X  

3. FENOGLIETTI Alessandro X  

4. FORTI Manuela X  

5. CARETTI Stefania X  

6. CARETTI Alessia  X 

7. BRIZIO Anna X  

8. ANTONIAZZA Natalino X  

9. STUPPIA Vincenzo X  

10. CALANDRIELLO Andrea  X 

11. REGAZZONI Laura X  

TOTALI 9 2 

 

 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Giovanni Boggi. 

Il Presidente Molinari Davide, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 

 

 

 

 



 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 
2020. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere 
dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc); 
• la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti 
(Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 
• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’imposta 
municipale propria (Imu); 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 02/09/2014 è stato approvato il 
regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC); 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 30/09/2014 erano state deliberate le 
seguenti aliquote IMU: 
 

Classificazione catastale degli immobili Aliquota 
0/00 

Regime ordinario dell’imposta per tutte le categorie di immobili oggetto di imposizione 
non incluse nelle sottostanti classificazioni 

8,60 

Abitazione principale classificate nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9 e le pertinenze 
delle stesse classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all'unità ad uso abitativo (con esclusione degli immobili classificati nella 
categoria catastale A/10) 

4,00 

Unità immobiliare del gruppo catastale D1 e D7 10,60 

 
Considerato che: 
• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 dispone che 
per detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00; 
• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 0,1%; 
• il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 0,25% mentre a 
decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono esenti dall’imposta; 
• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per i terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%; 
• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella misura compresa tra 
0,76% e 1,06%; 
• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 
nella misura compresa tra zero e 1,06%; 
 
Considerato altresì che: 



• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere 
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie individuate con decreto del Mef; 
• il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, 
anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la 
delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile 
nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle 
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto 
non è idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge; 
• con la Risoluzione 18 febbraio 2020, n. 1/DF il Ministero ha chiarito che le disposizioni 
previste dai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 si applicano a 
decorrere dall’anno d’imposta 2021. 
 
Visto: 
• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote 
devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del 
bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si 
intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente; 
• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 
• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il 
bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno; 
• il decreto del Ministro dell’Interno 13 dicembre 2019 che ha differito al 31 marzo 2020 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
• il decreto del Ministro dell’Interno 28 febbraio 2020 che ha differito al 30 aprile 2020 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
• l’art. 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 che ha differito al 31 luglio 2020 il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
• l’art. 1, comma 779, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha fissato al 30 giugno 2020 
il termine per l’approvazione delle aliquote e dei regolamenti dell’imposta municipale propria (IMU) 
per l’anno 2020; 
• l'art.138 del DL 34/2020 che ha uniformato i termini per l'approvazione degli atti deliberativi 
in materia di TARI e IMU al termine del 31 luglio 2020 concernente il bilancio di previsione; 
• la conversione in legge del Decreto Legge 34/2020 che ha differito, ulteriormente, al 30 
settembre 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 ed 
approvazione dei regolamenti e tariffe dei tributi locali; 

• l’ulteriore proroga al 31 ottobre 2020 disposta dal Ministero dell’Interno d’intesa con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città e autonomie locali; 

• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i 
regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle 
aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno 
precedente; 
 



• l’art. 106 comma 3bis, introdotto in fase di conversione del D.L. 34/2020, che prevede, per il 
solo anno 2020, lo slittamento di detti termini rispettivamente al 31 ottobre ed al 16 novembre; 

 
Dato atto della volontà dell’Amministrazione di ridurre la pressione fiscale come previsto dal 
programma di mandato; 
 
Considerate, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2020. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art. 239 del decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
 
Visto il risultato unanime della votazione espressa in forma palese, 
 

Presenti e votanti.. n°: 9 

Astenuti ................ n°: 0 

Voti favorevoli ....... n°: 9 

Voti contrari .......... n°: 0 

 
DELIBERA 

 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 

 

• di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno d’imposta 2020 nelle 
seguenti misure: 

Classificazione catastale degli immobili Aliquota 
0/00 

Regime ordinario dell’imposta per tutte le categorie di immobili oggetto di 
imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 

8,60 

Abitazione principale classificate nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9 e le 
pertinenze delle stesse classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 
nella misura di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo (con 
esclusione degli immobili classificati nella categoria catastale A/10) 

4,00 

Unità immobiliare del gruppo catastale D1 e D7 10,60 

 

• di dare atto che ai sensi del comma 749 dell’art. 1 della legge 27/12/2019 n. 160 per le 
abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 
nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari 
(Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00; 

• di prendere atto che le aliquote  entrano in vigore dal 1° gennaio 2020; 
• di delegare il Responsabile dei Servizi Finanziari a trasmettere copia della presente delibera e 

del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

• di dare atto che le entrate da IMU saranno accertate per cassa al Cap. 1004/1 del Bilancio 
2020/2022; 



• di disporre la pubblicazione del suddetto regolamento secondo le modalità di cui all’art. 69 
dello Statuto venga pubblicato all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi. 

• di disporre l’inserimento del predetto regolamento nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito web istituzionale, ai sensi del D.Lgs.n.33/2013 e s.m.i. 

• di dichiarare, con votazione successiva analoga alla precedente, il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 
267/2000. 
 

 
IL PRESIDENTE 

F.to: Geom. Davide Molinari 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: dott. Giovanni Boggi 

 

 



 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dalla data odierna. 

Aurano, li  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

ESECUTIVITÀ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Aurano, lì  

 

  Il Segretario Comunale 
   F.to: Dott. Giovanni Boggi 

 
==================================================================================

E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 

Aurano,  

  Il Segretario Comunale 

  Dott. Giovanni Boggi 
  F.to digitalmente ai sensi del D.Lgs.n.82/2005 e s.m.i. 

 


